
Per quanto apprezzato dagli esercenti, il 
lavoro svolto dalla Soprintendenza per il-
lustrare il  tema dei plateatici in centro 
città non ha contribuito a tranquillizzare 
gli animi. Anzi, con un sorriso amaro an-
che la presidente dell'associazione Pub-
blici esercizi del Trentino, Fabia Roman, 
l’ha definita “una vera e propria imbosca-
ta”. Sì perché le fotografie, i dati e le spie-
gazioni fornite dal rappresentante della 
Soprintendenza,  Franco Marzatico,  non 
erano previste in quello che doveva esse-
re un incontro chiarificatore, ma nulla di 
più. «Ad averlo saputo prima, anche noi ci 
saremmo preparati documentazione che, 
pur avendo già presentato in altre sedi, 
sarebbe stata utile per rafforzare la no-
stra posizione – ha aggiunto Roman. – In-
vece, così facendo, non ci è stata data la 
possibilità di portare il nostro punto di 
vista. Ed è un vero peccato perché le atti-
vità che rappresentiamo sono presidi di 
legalità, sicurezza e socialità sul territo-
rio. Senza i nostri bar, la città non avrebbe 
quella “vita” che invece la caratterizza. 
Ecco perché avremmo preferito un con-
fronto alla pari, come purtroppo invece 
non è stato».
Sulla stessa lunghezza d’onda anche Fran-
cesco Antoniolli, rappresentante dei ri-
storatori, rammaricato per la “direzione” 
che ha preso il confronto. Ed anche davan-
ti ai dati forniti da Marzatico, Antoniolli si 

è detto scettico e, soprattutto, ha voluto 
sottolineare come questi ultimi si riferi-
scano ad elementi ben diversi rispetto a 
quelle  che  sono le  reali  esigenze  degli  
esercenti: «Ci sono stati mostrati i metri 
quadrati concessi, ma bisogna considera-
re che magari un’attività che ha bisogno 
di tanto spazio ha ricevuto l’autorizzazio-
ne, mentre altre piccole attività con richie-
ste minori non sono state autorizzate. È 
evidente a tutti che Marzatico voglia bene 
alla città e che, in questo senso, il rappor-
to con la cultura in questi anni abbia fatto 
un deciso salto in avanti. Tuttavia, dobbia-
mo difendere i nostri associati e le loro 
istanze: i numeri forniti sono fuorvianti, 
così come le immagini scelte per descrive-

re  alcune  situazioni,  presentate  con  la  
“giusta prospettiva” proprio per sostene-
re la posizione della Soprintendenza». Il 
riferimento di Antoniolli, in questo caso, 
si è concentrato su una fotografia di piaz-
za Pasi, in cui Marzatico ha ironicamente 
scritto “trova la fontana”, con quest’ulti-
ma che nella fotografia appariva in effetti 
nascosta dai tavolini del bar.
«Capiamo la necessità di mantenere visibi-
li i monumenti, ma se fossimo stati avvisa-
ti con anticipo avremmo potuto mostrare 
altre immagini da una diversa prospetti-
va, per dimostrare ad esempio come la 
fontana sia ben visibile: purtroppo non ci 
è  stata  data  questa  possibilità»,  hanno 
concluso Roman e Antoniolli.  N.Mas.
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Non è andato come previsto il 
faccia a faccia tra esercenti, Co-
mune di Trento, Provincia e so-
prattutto  Soprintendenza  dei  
beni culturali, durante il quale 
si è discusso dei plateatici e del-
la  revisione  del  regolamento  
per la loro gestione. Da parte 
degli esercenti infatti, le aspet-
tative  erano  ben  altre:  «Se  ci  
avessero detto prima di arriva-
re con slides, fotografie e docu-
mentazioni, ci saremmo prepa-
rati in modo decisamente diver-
so, invece nulla di tutto ciò ci è 
stato accennato», ha osservato 
il  presidente di  Confesercenti  
del Trentino, Massimiliano Pe-
terlana,  senza  nascondere  un  
certo fastidio nei confronti del-
la Soprintendenza.
E proprio il rappresentante di 
quest’ultima,  Franco  Marzati-
co, ha di contro illustrato in una 
dettagliata presentazione tutti i 
numeri, i dati e gli elementi più 
importanti del lavoro condotto 
nell’ultimo periodo: su 2.563,21 
metri  quadrati  richiesti  dagli  
esercenti, la percentuale di ap-
provazione  è  stata  del  93%
(cioè 2.382,81 metri quadrati), 
per un totale di 477 tavoli e quin-
di 1.906 posti (immaginandone 
quattro per tavolo). Su 96 do-
mande passate all’analisi dalla 
Soprintendenza, 72 sono state 
autorizzate con un tempo me-
dio per ognuna di circa 29 gior-
ni (in 66 casi), mentre in un solo 
caso il tempo ha raggiunto i 60 
giorni, ovvero il massimo dispo-
nibile per prendere una decisio-
ne. «Quelli degli esercenti sono 
allarmismi esagerati e non capi-
sco  l’accanimento  nei  nostri  
confronti  –  ha  aggiunto il  So-
printendente. – Su alcune situa-
zioni, con rammarico abbiamo 
dovuto limitare questo spazio. 
Penso a Palazzo Tabarelli, oppu-
re alla riduzione di un metro in 
via Belenzani, ma anche ad al-
tre zone in cui abbiamo ragiona-
to in termini di visibilità dei mo-
numenti.  Confrontandomi con 
altri colleghi del nord Italia, ho 
notato che questo allarmismo 
così “vivace” è presente solo da 
noi. Siamo aperti al dialogo e al 
confronto, ma dobbiamo risol-
vere questo tema ragionando 
sulla “grande bellezza” della cit-
tà, sull’equilibrio tra monumen-
ti e attività commerciali».
Terminata la presentazione del-
la Soprintendenza è arrivata la 
replica di Peterlana, che ha vo-
luto  ribadire  la  posizione

dell’organizzazione rappresen-
tata: «Spiace che Marzatico sia 
rimasto offeso dalle uscite degli 
esercenti  sulla  stampa locale,  
ma siamo un sindacato e come 
tale dobbiamo agire, difenden-
do le posizioni dei nostri asso-
ciati. Ad oggi, nonostante le di-
verse lettere inviate a Comune 
e  Provincia  per  ragionare  su  
una riqualificazione della città 
anche dal punto di vista dei pla-
teatici, i confronti sono stati po-
chi, così come le risposte. E mai 
abbiamo avuto uno scambio di 
opinioni  con la  Soprintenden-
za. Nessuno vuole depauperare 
il  mondo artistico  della  città,  
ma in quest’ultima ci sono oltre 
170 attività, con numeri altissi-
mi  di  fatturato  e  dipendenti:  
l’impatto economico dunque è 
chiaro a tutti». Presenti anche 
la  vicepresidente  provinciale  
Francesca Gerosa – che ha riba-
dito la necessità di un confron-
to sereno in un’ottica di soste-
gno agli esercenti, considerata 
l’importanza degli spazi esterni 
anche per le entrate economi-
che –  e  l’assessora comunale  
Monica Baggia, con quest’ulti-
ma che ha spiegato quali saran-
no i prossimi passi: «Stiamo la-
vorando per riformare il regola-
mento, oggi troppo faraginoso. 
Con le deroghe arrivate in pan-
demia si è perso il controllo del-
la situazione: cercheremo di da-
re omogeneità, con una filoso-
fia diversa che tenga conto del-
le zone». 

�LE REAZIONI Roman e Antoniolli: «Sapendolo, potevamo portare della documentazione»

Francesco Antoniolli (rappresentante ristoratori)

A sinistra 
i plateatici 
di piazza 
Duomo e a 
destra quelli 
di piazza Pasi 
che, è stato 
fatto notare 
nel corso 
dell’incontro, 
impedirebbero 
ai passanti 
di vedere 
la fontana posta 
in mezzo 
nell’area
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Tra esercenti e Soprintendenza
scintille e qualche malumore

Fabia Roman (associazione pubblici esercizi)
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